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Cuneo, 23 marzo 2017 
Protocollo n. 20665 
 

Procedura aperta per l’affidamento dei servizi tecnici attinenti 
l’ingegneria e l’architettura relativi alla progettazione definitiva ed 
esecutiva ed eventuale direzione lavori relativamente al “progetto 
per la riqualificazione di Piazza Ferruccio Parri [Piazza d’Armi] – 
parco urbano e orti urbani nell’ambito del bando finanziamenti per 
la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie (D.P.C.M. 
25 maggio 2016) – [C.U.P. B28I16000130004 - C.I.G. 
70245867BE]  

 Bando di gara 
 

Scheda riepilogativa 
Amministrazione aggiudicatrice Denominazione ufficiale: Comune di Cuneo 

Indirizzo postale: Via Roma n. 28  
Città: Cuneo  
Codice postale: 12100 
Paese: Italia 
Punti di contatto: Piacenza Marco 
Telefono: +39 0171 444521 
Fax: +39 0171 602669 
E-mail: marco.piacenza@comune.cuneo.it  
Pec: protocollo.comune.cuneo@legalmail.it 

Oggetto dell’appalto L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi tecnici 
attinenti l’ingegneria e  l’architettura relativi alla 
progettazione definitiva ed esecutiva ed eventuale direzione 
lavori relativamente al “progetto per la riqualificazione di 
Piazza Ferruccio Parri [Piazza d’Armi] – parco urbano e orti 
urbani nell’ambito del bando finanziamenti per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie 
(D.P.C.M. 25 maggio 2016) come dettagliatamente indicato 
all’articolo “Oggetto e descrizione dell’appalto” del 
disciplinare di incarico.  

Termini per la progettazione Articolo “Termini per la progettazione”  del disciplinare di 
incarico 

Importo dell’appalto L’importo dell’appalto è di € 198.235,85 come 
dettagliatamente indicato nel successivo articolo rubricato 
“Importo stimato dei lavori e delle spese tecniche”. 
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I servizi in oggetto sono affidati in un unico lotto1, in quanto 
la realizzazione di tale servizio non può essere suddiviso 
funzionalmente in ulteriori prestazioni frazionate, non 
essendo sostenibile da un punto di vista economico-
finanziario e tecnico-organizzativo.  

Luogo di esecuzione Comune di Cuneo 
Provvedimento a contrarre Determina Dirigenziale n. 2120 del 30 dicembre 2016 
Codice Identificativo Gara 
[C.I.G.] 70245867BE 
Numero gara 6702181   
CPV 71220000-6 

 
Articolo 1 Normativa di riferimento 

La disciplina normativa di riferimento è costituita da: 
— decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture», in seguito “Codice”;  

— decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 s.m.i. «Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE”», in seguito “Regolamento”;  

— Linee guida n. 1 di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recanti “Indirizzi 
generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 settembre 2016; 

— Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 263 «Regolamento recante definizione dei requisiti 
che devono possedere gli operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e 
ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in 
forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, 
concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell’articolo 24, commi 2 e 5 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50». 

— Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 s.m.i. «Regolamento per l’amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato»; 

— «Regolamento per la disciplina dei contratti» del Comune di Cuneo, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 129 del 17 dicembre 2013; 

— Comunicato del Presidente A.N.A.C. del 14 Dicembre 2016  «Alcune indicazioni interpretative 
sulle Linee guida n. 1 recanti “Indirizzi  generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e  all’ingegneria”». 

 
 
                                                           
 
1 Articolo 51 — comma 1, ultimo paragrafo — del Codice. 
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Articolo 2 Oggetto dell’appalto 
 
L’Amministrazione comunale ha partecipato al bando finanziamenti per la riqualificazione 

urbana e la sicurezza delle periferie, sulla base del DPCM 25 maggio 2016. Tra i diversi progetti di 
fattibilità tecnica ed economica approvati con D.G.C. n.188 del 17/08/2016, ne sono stati presentati 
due legati alla riqualificazione di Piazza Ferruccio Parri [Piazza d’Armi], mediante la creazione di un 
parco urbano e di orti urbani. Tali progetti di fattibilità tecnica ed economica vengono pertanto allegati 
al presente disciplinare di incarico come base per la successiva progettazione. L’appalto ha quindi 
per oggetto la redazione del progetto definitivo ed esecutivo. L’Amministrazione comunale, vista la 
tipologia di intervento e le sue caratteristiche, si riserva la facoltà di affidare all’aggiudicatario del 
presente appalto anche la direzione lavori, la contabilità e il coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione dei lavori, per la realizzazione degli interventi di riqualificazione di Piazza d’Armi oggetto 
del presente appalto come dettagliatamente indicato all’articolo “Oggetto e descrizione dell’appalto” 
del disciplinare di incarico. 

 
Articolo 3 Importo stimato dei lavori e delle spese tecniche 

L’importo presunto complessivo posto a base di gara dell’intervento per il quale si affidano i 
servizi in oggetto è previsto in € 2.590.000,00 ed è sommariamente suddiviso, ai fini della 
determinazione preventiva degli onorari, in: 

Categoria delle opere Importo  
stimato 

ID. opere D.M. 
17.6.2016 

Corrispondenza L. 143/49 
Classi e 

Categorie 
Arredamenti con elementi singolari, Parchi 
urbani, Parchi ludici attrezzati, Giardini e 
piazze storiche, opere di riqualificazione 
paesaggistica e ambientale di aree urbane 

2.200.000,00 E.19 I/c 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rilevazione 

incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente – 

singole apparecchiature per laboratori e 
impianti pilota di tipo semplice 

190.000,00 IA.03 III/c 

Impianti per provvista, condotta, 
distribuzione d’acqua, improntate a grande 
semplicità – fognature urbane improntate a 
grande semplicità – condotte subacquee in 

genere, metanodotti e gasdotti, di tipo 
ordinario 

100.000,00 D.04 VIII 

Reti locali e geografiche, cablaggi 
strutturati, impianti in fibra ottica, impianti 

di videosorveglianza, controllo accessi, 
identificazione targhe di veicoli ecc 

Sistemi wireless, reti wifi, ponti radio 
100.000,00 T.02 ----- 

La parcella professionale delle prestazioni poste alla base della gara ammonta a complessivi 
€ 198.235,85, comprensivi delle spese e dei compensi accessori, ed è sinteticamente definita secondo 
i seguenti parametri: 
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Prestazioni Progettuali 
Compenso 

stimato Art, 4 D.M. 
17.06.2016 

Spese e oneri 
accessori Art. 5 D.M. 

17.06.2016 

Corrispettivo 
stimato Art. 1 c. 2 D.M. 

17.06.2016 
Progettazione definitiva 79.553,98 19.097,92 98.651,90 
Progettazione esecutiva 80.305,59 19.278,36 99.583,95 

   198.235,85 
La determinazione definitiva del compenso al professionista verrà effettuata sulla base 

dell’articolazione del computo metrico estimativo allegato al progetto esecutivo, con i criteri e le 
modalità di cui alla «Tabella dei corrispettivi delle prestazioni» depositata agli atti del Comune. Sono 
a carico dell’amministrazione il contributo integrativo di cui all’articolo 10 della legge 3 gennaio 
1981, n. 6 s.m.i. e l’imposta sul valore aggiunto nella misura di legge. 

In relazione agli oneri di sicurezza per rischi da interferenze, si precisa che non vengono 
individuati rischi da interferenze in quanto trattasi di servizi di natura intellettuale. Il suddetto 
corrispettivo esclude qualsiasi onere fiscale e previdenziale (se dovuto). 
Articolo 4 Soggetti ammessi alla gara 

Sono ammessi a partecipare alla procedura di cui all’oggetto i soggetti di cui agli articoli 45 e 
46 del Codice, ovvero i soggetti che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi del successivo articolo 
48 e gli operatori economici con sede in altri stati membri dell’Unione Europea come previsto 
dall’articolo 45, comma 1, del Codice, per i quali non ricorrano le cause di esclusione indicate 
all’articolo 80 del Codice. 

È fatto divieto ai concorrenti2 di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, sono tenuti a 
indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto 
di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 
del codice penale3. È vietata l’associazione in partecipazione4. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 
19 del medesimo articolo, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti 
temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato 
in sede di offerta. 

Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario, l’incarico è espletato da 
professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente 
responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell’offerta, con la specificazione 
delle rispettive qualificazioni professionali. Nell’offerta deve inoltre essere indicata la persona fisica 
incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche5. 

                                                           
 
2 Articolo 48, comma 7, del Codice. 
3 Articolo 48, del Codice. 
4 Articolo 48, comma 9, del Codice. 
5 Articolo 24, comma 5, del Codice. 
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All’atto dell’affidamento dell’incarico, i soggetti incaricati devono dimostrare di non trovarsi 
nelle condizioni di cui all’articolo 80 del Codice e di possedere i requisiti e le capacità di cui 
all’articolo 83, comma 1, del Codice6. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura: 
1. i professionisti singoli o associati devono possedere i seguenti requisiti7: 

a. essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente 
all’attività prevalente oggetto del bando di gara;  

b. essere abilitati all’esercizio della professione, oltre che essere iscritti – al momento della 
partecipazione alla gara – al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti. 
Qualora il soggetto sia cittadino di altro stato dell’Unione Europea: essere abilitato 
all’esercizio della professione secondo le norme del paese di appartenenza; 

2. i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1, lettera b), del Codice [società di professionisti] devono 
produrre8 l’organigramma della società – aggiornato alla data di presentazione dell’offerta – 
comprendente i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e 
tecniche e di controllo della qualità, indicante in particolare: 
‒ i soci;  
‒ gli amministratori;  
‒ i dipendenti;  
‒ i consulenti su base annua, muniti di partita Iva che firmano i progetti, o i rapporti di verifica 

dei progetti, o fanno parte dell’ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei confronti 
della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante 
dall’ultima dichiarazione Iva. 

L’organigramma di cui sopra deve riportare le specifiche competenze e responsabilità di ciascuno 
dei soggetti indicati; 

3. i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1, lettera c), del Codice [società di ingegneria]9, sono 
tenuti a disporre di almeno un direttore tecnico con funzioni di collaborazione alla definizione 
degli indirizzi strategici del soggetto cui fa capo, di collaborazione e controllo delle prestazioni 
svolte dai tecnici incaricati delle progettazioni. 
Il direttore tecnico deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a. laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all’attività prevalente 

svolta dalla società;  
b. essere abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci anni ed essere iscritto, al 

momento dell’assunzione dell’incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti 
ordinamenti. Qualora il soggetto sia cittadino di altro stato dell’Unione Europea: essere 
abilitato all’esercizio della professione secondo le norme del paese di appartenenza. 

La società delega il compito di approvare e controfirmare gli elaborati tecnici inerenti alle 
prestazioni oggetto dell’affidamento al direttore tecnico o ad altro ingegnere o architetto 
dipendente dalla medesima società e avente i medesimi requisiti. L’approvazione e la firma degli 
elaborati comportano la solidale responsabilità civile del direttore tecnico o del delegato con la 
società di ingegneria nei confronti della stazione appaltante. 

                                                           
 
6 Articolo 24, comma 5, del Codice. 
7 Articolo 1, Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 263. 
8 Articolo 2, Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 263. 
9 Articolo 3 — Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 263 
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Le società di ingegneria devono produrre l’organigramma della società – aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta – comprendente i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di 
funzioni professionali e tecniche e di controllo della qualità, indicante in particolare: 
‒ i soci;  
‒ gli amministratori;  
‒ i dipendenti;  
‒ i consulenti su base annua, muniti di partiva I.V.A. che firmano i progetti, o i rapporti di 

verifica dei progetti, o fanno parte dell’ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei 
confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 
risultante dall’ultima dichiarazione I.V.A. 

L’organigramma, che dovrà essere tenuto costantemente aggiornato, deve riportare le specifiche 
competenze e responsabilità di ciascuno dei soggetti indicati. 
Se la società svolge anche attività diverse dalle prestazioni di servizi di cui all’articolo 46 del 
Codice, nell’organigramma sono indicate la struttura organizzativa e le capacità professionali 
espressamente dedicate alla suddetta prestazione di servizi. I relativi costi sono evidenziati in 
apposito allegato al conto economico. 

4. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 48 del Codice, per i raggruppamenti 
temporanei10 costituiti dai soggetti di cui all’articolo 46, comma 1, lettera e), del Codice i requisiti 
di cui agli articoli 2 [requisiti società di professionisti] e 3 [requisiti società di ingegneria] del 
Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 263 devono essere posseduti dai partecipanti al 
raggruppamento. I raggruppamenti temporanei, inoltre, devono prevedere la presenza di almeno 
un giovane professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione 
secondo le norme dello Stato membro dell’Unione europea di residenza, quale progettista. I 
requisiti del giovane professionista non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione 
richiesti dai committenti. 
Ferma restando l’iscrizione al relativo albo professionale, il progettista presente nel 
raggruppamento può essere: 
a)  un libero professionista singolo o associato;  
b)  con riferimento alle società di cui agli articoli 2 [requisiti società di professionisti] e 3 [requisiti 
società di professionisti] del Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 263, un amministratore, un 
socio, un dipendente o un consulente su base annua che abbia fatturato nei confronti della società 
una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall’ultima 
dichiarazione IVA;  
c)  con riferimento ai prestatori di servizi attinenti l’architettura l’ingegneria di altri Stati membri, 
un soggetto avente caratteristiche equivalenti, conformemente alla legislazione vigente nello 
Stato membro dell’Unione europea in cui è stabilito, ai soggetti indicati alla lettera a), se libero 
professionista singolo o associato, ovvero alla lettera b), se costituito in forma societaria. 

5. Requisiti dei consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE11: 
a. per i consorzi stabili, di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE, costituiti 

ai sensi dell’articolo 45, comma 2, lettere c) e g) del Codice, i requisiti di cui agli articoli 2 
[requisiti società di professionisti] e 3 [requisiti società di ingegneria] devono essere posseduti 
dai consorziati o partecipanti ai GEIE; 

                                                           
 
10 Articolo 4 — Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 263 
11 Articolo 5 — Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 263 
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b. i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 
devono essere formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei 
servizi di ingegneria e architettura. 

I soggetti di cui agli articoli 2 [requisiti società di professionisti], 3 [requisiti di società di 
ingegneria], 4 [requisiti dei raggruppamenti temporanei] e 5 [Requisiti dei consorzi stabili di 
società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE ] comunicano all’A.N.A.C., che li 
inserisce nel casellario delle società di ingegneria e professionali, i seguenti dati12: 
a. entro trenta giorni dall’adozione, l’atto costitutivo e ogni altro atto relativo a successive 

variazioni dell’assetto societario;  
b. entro dieci giorni dall’adozione, l’organigramma di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto 

Ministeriale 2 dicembre 2017, n. 263, nonché ogni loro successiva variazione;  
c. entro trenta giorni dall’approvazione dei bilanci, il fatturato speciale;  
d. entro cinque giorni dall’iscrizione dell’atto sul registro imprese, la delibera di nomina del 

direttore tecnico. 
Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono essere affidatari degli appalti o delle 

concessioni di lavori pubblici, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto 
la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, subappalti e 
cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’affidatario di 
incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento 
a quanto previsto dall’articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al comma 7 dell’articolo 27 del 
Codice sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori 
nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla 
progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati 
dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da 
determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 
Articolo 5 Requisiti di partecipazione 

I concorrenti devono inoltre essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità economico 
finanziaria e tecnico organizzativa: 
a. fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’articolo 3, comma 1, lett. 

vvvv), del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la 
pubblicazione del bando, pari a 1,5 volte l’importo stimato a base di gara; 

b. avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni, di servizi di ingegneria e di architettura, di cui 
all’articolo 3, comma 1, lett. vvvv), del Codice, relativi a lavori appartenenti a ognuna delle classi 
e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni 
contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria  
pari a 1,5  volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo 
a ognuna delle classi e categorie;  

c. avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni, di almeno due servizi di ingegneria e di architettura, 
di cui all’articolo 3, comma 1, lett. vvvv), del Codice, relativi ai lavori appartenenti a ognuna delle 
classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle 
elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore a 0,60 
volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna 
delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche 
tecniche a quelli oggetto dell’affidamento;  

                                                           
 
12 Articolo 6 — Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 263 
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d. per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di ingegneria), 
numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci 
attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 
annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il 
progetto, che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al 
cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), in 
misura non inferiore a 8 unità, pari a 1,6 volte le unità stimate per lo svolgimento dell’incarico, 
di cui almeno 1 architetto, 1 architetto paesaggista, 1 ingegnere, 1 geologo e 1 agronomo/forestale;  

e. per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici in misura non inferiore 
a 8 unità, pari a 1,6 volte le unità stimate per lo svolgimento dell’incarico, di cui almeno 1 
architetto, 1 architetto paesaggista, 1 ingegnere, 1 geologo e 1 agronomo/forestale, da raggiungere 
anche mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di professionisti. 

Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 49 e 83 del Codice. Ai fini della dimostrazione dei requisiti, si ritiene che, tra i servizi 
attinenti all’ingegneria e all’architettura e gli altri servizi tecnici, siano ricompresi anche gli studi di 
fattibilità effettuati anche per opere pubbliche da realizzarsi tramite finanza di progetto e ogni altro 
servizio propedeutico alla progettazione effettuato nei confronti di committenti pubblici o privati. 

Per il requisito dei servizi svolti è necessario e sufficiente che il concorrente dimostri di aver 
espletato, in relazione a ognuna delle classi e categorie e per gli importi dei lavori indicati, incarichi 
di progettazione e direzione lavori o solo incarichi di progettazione. 

I raggruppamenti temporanei possono essere formati da tutti i soggetti di cui all’articolo 46 -
comma 1, lettera da a) a d), ma anche comprendere soggetti di cui alla lettera f) del medesimo comma. 

In caso di raggruppamento temporaneo di professionisti i requisiti di cui ai punti a), b) e d) 
devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. Il requisito di cui al punto c) non è 
frazionabile. Pertanto, nel caso di raggruppamento temporaneo, ogni singolo servizio dovrà essere 
stato integralmente prestato da uno qualsiasi dei soggetti temporaneamente raggruppato. In caso di 
raggruppamento temporaneo di professionisti, i requisiti di cui al punto e) devono essere posseduti 
cumulativamente dal raggruppamento. 

La mandataria, in ogni caso, deve possedere i requisiti necessari per la partecipazione alla gara 
in misura percentuale superiore rispetto a ciascuno dei mandanti. 

Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento di cui all’articolo 46, comma 1, del 
Codice, le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il 
possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche 
con riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone 
o di società cooperative e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rapporto 
a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali13. Ai fini della 
dimostrazione dei requisiti dei consorzi stabili di cui all’articolo 46 – comma 1, lettera f) – del Codice, 
per i primi cinque anni della costituzione tutti i requisiti di cui ai punti da a) a e) possono essere 
dimostrati dal consorzio stabile attraverso i requisiti delle società consorziate. 

Il project manager e il responsabile dei servizi di iterazione/integrazione, quando non 
coincidente con il project manager, devono essere laureati in architettura o in ingegneria, iscritti al 
relativo albo professionale, e aver esercitato la professione da almeno 10 anni.  

 

                                                           
 
13 Articolo 46, comma 2, del Codice. 
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Articolo 6 Avvalimento 
L’operatore economico, singolo o in raggruppamento ai sensi dell’articolo 45 del Codice, può 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’articolo 83, comma 1, lettere b) e c) del Codice, necessari per partecipare a 
questa procedura di gara, avvalendosi dei requisiti di altri soggetti14. L’avvalimento non può 
soddisfare i requisiti di cui all’articolo 80 del Codice. 

L’operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti allega15: 
1. una dichiarazione sottoscritta dal professionista ausiliario attestante il possesso da parte di 

quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice, nonché il possesso dei requisiti 
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

2. una dichiarazione sottoscritta dal professionista ausiliario con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto 
le risorse necessarie di cui è carente il concorrente.  

3. il contratto di avvalimento in virtù del quale il professionista ausiliario si obbliga nei confronti 
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata del contratto. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 80 -comma 12 
-del Codice nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la 
garanzia. La stazione appaltante verifica se i soggetti della cui capacità l’operatore economico intende 
avvalersi soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se sussistono motivi di esclusione ai sensi 
dell’articolo 80 del Codice. Essa impone all’operatore economico di sostituire i soggetti che non 
soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di 
esclusione16. Il concorrente e il professionista ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.17 

È ammesso l’avvalimento di più professionisti ausiliari. L’ausiliario non può avvalersi a sua 
volta di altro soggetto. 18 Non è consentito, a pena di esclusione, che dello stesso professionista 
ausiliario si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia il professionista ausiliario che 
si avvale dei requisiti.19 

Il contratto è in ogni caso eseguito dal concorrente che partecipa alla gara, alla quale è 
rilasciato il certificato di esecuzione, e il professionista ausiliario può assumere il ruolo di 
subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.20 La stazione appaltante eseguirà in corso d’esecuzione 
le verifiche sostanziali circa l’effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell’avvalimento 
da parte del professionista ausiliario, nonché l’effettivo impiego delle risorse medesime 
nell’esecuzione dell’appalto21. 
Articolo 7 Criterio di aggiudicazione 

L’appalto in oggetto sarà affidato mediante procedura aperta, ai sensi dell’articolo 60, 
individuando l’aggiudicataria con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’articolo 95, comma 2, del Codice.  
                                                           
 
14 Articolo 89 del Codice. 
15 Articolo 89, comma 1, del Codice. 
16 Articolo 89, comma 3, del Codice. 
17 Articolo 89, comma 5, del Codice. 
18 Articolo 89, comma 6, del Codice. 
19 Articolo 89, comma 7, del Codice. 
20 Articolo 49, comma 10, del Codice. 
21 Articolo 89, comma 9, del Codice. 
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Apposita commissione giudicatrice - costituita ai sensi dell’articolo 77 del Codice - procederà 
all’aggiudicazione dell’appalto a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta 
economicamente più vantaggiosa determinata in base ai seguenti elementi di valutazione: 

 
Offerta tecnica:  punti 80/100 
Offerta economica:  punti 20/100 

 
A. Incarichi di progettazione svolti, professionalità e adeguatezza dell’offerta, desunta dalla 

documentazione di un numero massimo di tre servizi relativi a interventi ritenuti dal 
concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo 
tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento: punti 50; 

B. caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di 
svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico: punti 30; 

C. ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica: punti 20; 
 
La determinazione del punteggio relativo ai criteri di natura qualitativa (elementi A e B) verrà 
effettuata con il seguente metodo: 
  attribuzione discrezionale da parte di ciascun commissario di un coefficiente compreso tra 0 e 1 

per ogni elemento qualitativo;  determinazione dei coefficienti definitivi ottenuti come media del coefficiente di ciascun 
commissario [con arrotondamento alla seconda cifra decimale dopo la virgola];  il concorrente che ha ottenuto il coefficiente con media maggiore viene rapportato all’unità; i 
rimanenti coefficienti vengono rapportati a questo, per ogni elemento di valutazione, in misura 
proporzionale;  i coefficienti come sopra determinati vengono moltiplicati per il peso attribuito a ciascun elemento 
di valutazione.  

 
Ogni elemento di valutazione di natura qualitativa sarà misurato secondo i seguenti criteri 
motivazionali: 

Coefficiente Criterio motivazionale 
0,0 Assente - Completamente negativo 
0,1 Quasi del tutto assente -Quasi completamente 

negativo 
0,2 Negativo 
0,3 Gravemente insufficiente 
0,4 Insufficiente 
0,5 Appena insufficiente 
0,6 Sufficiente 
0,7 Discreto 
0,8 Buono  
0,9 Ottimo 
1,0 Eccellente 

 
Si precisa che saranno ammesse all’apertura dell’offerta economica solo le proposte che avranno ottenuto un punteggio tecnico pari o superiore a 48 punti22. 
 
                                                           
 
22 Sezione III “La Ponderazione” — Linea Guida n. 2 ANAC “Offerta economicamente più vantaggiosa” 
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Offerta economica:  punti 20/100 
 Per l’attribuzione del punteggio relativo all’offerta economica [punto C], sarà applicata la seguente 
formula: 
- il 90% del punteggio massimo sarà attribuito all’importo corrispondente alla media dei ribassi 
- ai ribassi minori del ribasso medio il punteggio sarà assegnato proporzionalmente in base alla 

seguente formula: per (a) uguale o minore del ribasso medio 
V(a)i = 0,90 x ribasso in esame /media dei ribassi 

- Ai ribassi maggiori del ribasso medio il punteggio sarà assegnato proporzionalmente in base alla 
seguente formula: per (a) maggiore del ribasso medio 
V(a)i = 0,90+0,1 x (ribasso in esame – media ribassi) / (ribasso massimo – media ribassi) 

 
L’appalto sarà aggiudicato all’impresa che avrà conseguito il punteggio complessivo più 

elevato ottenuto sommando il punteggio dell’offerta economica con quello dell'offerta tecnica.  
Si procederà all'aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta purché ritenuta 

congrua e conveniente per l'amministrazione. Nel caso di offerte uguali si procederà a norma 
dell'articolo 77 — comma 2 — del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 s.m.i. 

Questa stazione appaltante non procederà all’aggiudicazione dell’appalto se nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.23  

Non sono ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate e in aumento rispetto 
all’importo posto a base di gara. 

Ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. L’offerta è vincolante per 
centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può 
chiedere agli offerenti il differimento di detto termine24. 

Per le offerte ritenute anormalmente basse si procederà ai sensi dell'articolo 97 del Codice.  
L’impresa che risulterà aggiudicataria sarà tenuta a dimostrare l’idoneità tecnico– 

professionale di cui all’allegato XVII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 s.m.i., a pena di 
risoluzione dell’affidamento. 
Articolo 8 Contenuto, termini e modalità di presentazione offerte 

I soggetti interessati possono prendere parte alla gara facendo pervenire al Comune di Cuneo 
-Ufficio Protocollo -Via Roma n. 28 [Piano Terra] -12100 Cuneo -a mezzo posta (raccomandata, 
assicurata o posta celere) o corriere privato, con esclusione della consegna a mano, la propria 
offerta, in plico sigillato, entro il termine perentorio del giorno 3 maggio 2017, ora italiana 12,00. 

Si precisa che l’ufficio Protocollo del Comune di Cuneo osserva il seguente orario di apertura 
al pubblico: 

Lunedì:  8.30 - 12.30 
Martedì: 8.30 - 16.30 
Mercoledì: 8.30 - 12.30 
Giovedì: 8.30 - 12.30 -14.30 - 16.30 

                                                           
 
23 Articolo 95 — comma 12 — del Codice. 
24 Articolo 32 — comma 4 — del Codice 
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Venerdì: 8.30 - 12.00 
Le offerte che dovessero pervenire oltre il suddetto termine, anche se sostitutive o aggiuntive 

di precedenti offerte pervenute in tempo utile, sono considerate irricevibili. Il recapito del plico 
rimane a esclusivo rischio del mittente, per cui l’amministrazione aggiudicatrice non assume 
responsabilità alcuna qualora per qualsiasi motivo il plico medesimo non venga recapitato in tempo 
utile. 

Il plico predetto -contenente la documentazione amministrativa, l’offerta tecnica e l’offerta 
economica -deve essere chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura e riportare in modo 
chiaro e ben leggibile: 
a. il nominativo dell’operatore economico; 
b. la dicitura: «Ufficio Contratti e appalti - Procedura aperta per l’affidamento servizi tecnici 

attinenti l’ingegneria e l’architettura relativi alla progettazione definitiva ed esecutiva ed 
eventuale direzione lavori relativamente al “progetto per la riqualificazione di Piazza 
Ferruccio Parri [Piazza d’Armi]” [C.I.G. 70245867BE]»; 

c. l’indirizzo posta elettronica certificata [P.E.C.] dell’operatore economico; 
d. codice fiscale e partita IVA; 
e. il codice a barre presente sul documento PASSOE rilasciato dal servizio AVCPASS [per 

ulteriori informazioni vedi lo specifico articolo “AVCPASS”]. 
Il suddetto plico deve contenere quanto segue: 

 B u s t a  n .  1  —  D o c u m e n t a z i o n e  A m m i n i s t r a t i v a  
Nella busta -che deve riportare la dicitura «Busta n. 1 — Documentazione Amministrativa» 

e i dati del mittente -il concorrente deve inserire i seguenti documenti: 
A. Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 s.m.i., da compilarsi 

utilizzando preferibilmente il «Modello di dichiarazione - Allegato A» predisposto dall’ufficio 
e pubblicato sul sito del Comune: www.comune.cuneo.gov.it in carta libera, con sottoscrizione 
del titolare o di un legale rappresentante, accompagnata da copia fotostatica, anche non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore, resa sotto la personale responsabilità 
del dichiarante. 

In caso di raggruppamento temporaneo e consorzi anche se non ancora formalmente 
costituiti, la dichiarazione di cui sopra dovrà essere resa da tutti gli operatori economici interessati 
per quanto di competenza. 

I soggetti di cui all’articolo 45 - comma 2, lettere d) ed e) del Codice, anche se non ancora 
formalmente costituiti, devono dichiarare che, in caso di aggiudicazione della gara, si impegnano 
a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza a uno degli operatori facenti parte del 
raggruppamento o consorzio, qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome 
e per conto proprio e dei mandanti25. 

B. Ricevuta, in originale, del versamento del contributo a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (di cui alla deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 22 
dicembre 2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 49 del 29 febbraio 2016), 
pari a € 20,00 [euro venti/00], da effettuarsi con le seguenti modalità: 

                                                           
 
25 Articolo 48, comma 8, del Codice. 
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 online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per 
eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le 
istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio. 
A riprova dell’avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e 
allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta 
potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti 
effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

 in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti 
i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto 
vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in 
originale all’offerta.  
Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite 
bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il 
Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 
PASCITMMROM) intestato all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice 
identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il 
codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 
La mancata dimostrazione del predetto versamento da parte del concorrente è causa di 
esclusione dalla procedura di gara. 

C. Proposta struttura operativa – Dichiarazione d’impegno dei componenti 
La proposta di struttura operativa deve contenere i nominativi dei professionisti incaricati dello 
svolgimento delle singole prestazioni e l’impegno di ciascuno di essi a svolgere la prestazione e 
a non partecipare in alcuna delle strutture operative individuate da altri concorrenti. 

Tale proposta deve essere sottoscritta: 
 dal rappresentante legale, nel caso di singolo operatore economico; 
 dal rappresentante legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di raggruppamento 

temporaneo già costituito; 
 dal rappresentante legale, nel caso di consorzio stabile; 
 da ciascun socio ovvero dal rappresentante legale che dichiari di averne i poteri, nel caso di 

studio associato; 
 nel caso di raggruppamento temporaneo costituendo, la proposta della struttura organizzativa 

dovrà essere presentata dal rappresentante legale dell’operatore economico capogruppo e 
sottoscritta dai rappresentanti legali di tutti gli operatori economici raggruppati. 

 deve inoltre essere indicato tra i componenti della struttura operativa il professionista 
incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche. 

 parimenti deve essere precisata la natura del rapporto professionale intercorrente fra 
l’operatore economico partecipante alla gara e i professionisti responsabili delle prestazioni 
specialistiche; tali professionisti potranno essere presenti sia come componenti di 
un’eventuale associazione temporanea di professionisti, sia in qualità di soggetti in organico 
alla struttura dell’operatore economico concorrente, con status di dipendente o di 
collaboratore a progetto della medesima o di socio attivo. 
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D. Ricevuta PASSOE rilasciato dal servizio AVCPass attestante l’avvenuta registrazione al 
servizio per la presente procedura e quindi che l’operatore economico partecipante può essere 
verificato mediante il sistema AVCPASS [Deliberazione AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012]; 

 B u s t a  n .  2  —  O f f e r t a  t e c n i c a  
Il concorrente deve inserire l’offerta tecnica nella busta contraddistinta con la dicitura «Busta 

n. 2 — Offerta Tecnica», sigillata con ceralacca o timbro e controfirmata sui lembi di chiusura e 
riportante le indicazioni riguardanti il mittente. 

Ogni documento costituente l’offerta tecnica deve essere sottoscritto, per esteso e con firma 
leggibile, su ogni foglio dal legale rappresentante della società o consorzio o mandatario in caso di 
riunione di professionisti; in caso di raggruppamento di professionisti o consorzio ordinario di 
concorrenti non ancora formalmente costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta dai titolari o legali 
rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il 
consorzio ordinario di concorrenti.26  

All’offerta tecnica deve essere allegata, per ciascun sottoscrittore, copia del documento di 
identità, in corso di validità. 

 
L’offerta tecnica, predisposta sulla base delle indicazioni, dei contenuti e delle finalità delle 

prestazioni relative all’appalto riportate nel capitolato speciale di appalto, deve illustrare i criteri sotto 
indicati e contenere la seguente documentazione: 
a) Incarichi di progettazione svolti, professionalità e adeguatezza dell’offerta [criterio A – punti 50]: relazione descrittiva e/o grafica e/o fotografica, per un massimo di 4 facciate A3 per 

ogni servizio, che illustri non più di 3 servizi ritenuti dal concorrente particolarmente espressivi 
delle proprie capacità professionali, e aventi le migliori caratteristiche di affinità con il servizio 
in affidamento quanto a: 
- caratteristiche dimensionali dell’opera; 
- classi e categoria della tariffa;  
- prestazioni svolte in relazione a quelle richieste. 
La relazione deve far capo direttamente al professionista, qualora lo stesso, pur essendo associato 
nelle forme di cui alla L. 1815/39 o pur facendo parte di una società di ingegneria o di una società 
di professionisti, partecipi singolarmente. 
Si precisa che nella valutazione saranno maggiormente considerati i progetti in cui sono stati 
apportati contributi di innovazione e/o di elevata capacità di gestione e risoluzione di criticità, nel 
rispetto del miglior rapporto tra benefici e costi di manutenzione e gestione, dell’impegno di 
risorse e materiali non rinnovabili e di massimo riutilizzo delle risorse naturali impegnate 
dall’intervento e dalla massima manutenibilità, durabilità dei materiali e dei componenti, 
sostituibilità degli elementi, compatibilità tecnica e ambientale dei materiali ed agevole 
controllabilità delle prestazioni dell’intervento nel tempo. 

b) Relazione relativa alle prestazioni oggetto dell’appalto [criterio B – punti 30], costituita da 
non più di 10 facciate di formato A4, che illustri l’approccio metodologico proposto per 
l’espletamento di tutti i servizi oggetto della gara. Tale proposta non dovrà essere generica, ma 
dimostrare l’effettivo approfondimento delle tematiche legate all’intervento oggetto della gara. 
In particolare, dovranno essere esposte le modalità che si intenderanno adottare per informare la 
stazione appaltante sullo svolgimento della prestazione. La relazione dovrà fare riferimento alle 

                                                           
 
26 Articolo 48, comma 8, del Codice 
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problematiche specifiche connesse al servizio in affidamento e al suo ambiente di svolgimento, 
facendo riferimento, a titolo esplicativo, ai profili di carattere organizzativo–funzionale, 
morfologico, di inserimento ambientale, di manutenzione, di gestione lungo il ciclo di vita 
dell’opera nonché a quelli relativi alla cantierabilità dei lavori. 
Si precisa che nella valutazione sarà considerata migliore quella relazione che illustrerà in modo 
più preciso, più conveniente e più esaustivo: 
a) le tematiche principali che a parere del concorrente caratterizzano la prestazione; 
b) le eventuali proposte progettuali migliorative che il concorrente, in relazione alle esigenze 

della committenza, a quelle dell’utenza finale e al generale contesto territoriale ed ambientale 
in cui vanno inserite le opere da realizzare, ritiene possibili rispetto al livello progettuale 
precedente quello messo a gara; 

c) le azioni e le soluzioni che intende sviluppare in relazione alle problematiche specifiche degli 
interventi, dei vincoli correlati e delle interferenze esistenti nel territorio in cui si realizzeranno 
le opere; 

d) le modalità di esecuzione del servizio anche con riguardo all’articolazione temporale delle 
varie fasi previste evidenziando, fra le altre cose, le modalità di interazione/integrazione con 
la committenza nelle diverse sedi (conferenza dei servizi, acquisizione pareri, validazione e 
approvazione del progetto, procedure espropriative, ecc.), nonché le misure e gli interventi 
finalizzati a garantire la qualità della prestazione fornita; 

e) le risorse umane e strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del servizio, attraverso 
la redazione: 

1. dell’elenco dei professionisti personalmente responsabili dell’espletamento delle varie 
parti del servizio, con l’indicazione della posizione di ciascuno nella struttura dell’offerente 
(socio, amministratore, dipendente), delle rispettive qualificazioni professionali, della 
relativa formazione, delle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto e degli 
estremi di iscrizione nei relativi albi professionali, nonché il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi di iscrizione al relativo albo professionale della persona incaricata 
dell’integrazione fra le varie prestazioni specialistiche; 
2. di un documento contenente le modalità di sviluppo e gestione del progetto inerenti agli 
strumenti informatici messi a disposizione; 
3. dell’organigramma del gruppo di lavoro adibito all’espletamento delle diverse fasi 
attuative della prestazione. 

A prescindere dalla forma giuridica del soggetto concorrente, la relazione di esecuzione del 
servizio oggetto dell’appalto dovrà essere unica e non dovrà, nel suo complesso, superare il 
numero di facciate prescritte. Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti già 
costituito, la relazione di cui sopra potrà essere sottoscritta anche dal solo mandatario, mentre nel 
caso di raggruppamento di concorrenti non ancora costituito dovrà essere sottoscritta da tutti i 
concorrenti che intendono raggrupparsi. 
Non saranno prese in considerazione quelle proposte che presentino un numero di facciate 
superiore rispetto a quanto sopra indicato. 
 

c) Dichiarazione circa l’esistenza di eventuali segreti tecnici o commerciali nei documenti costituenti l’offerta tecnica. Deve essere compilata utilizzando il modello predisposto 
dall’ufficio e pubblicato sul sito internet del Comune: www.comune.cuneo.gov.it. A tale 
dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità 
del soggetto sottoscrittore o di altro documento di riconoscimento equipollente ai sensi 
dell’articolo 35 — comma 2 — del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i. 
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Negli elaborati costituenti l’offerta tecnica non devono, a pena esclusione, essere inseriti 
elementi di natura economica di alcun tipo che possano in qualche modo costituire anticipazione 
dell’offerta economica. 

 B u s t a  n .  3  —  O f f e r t a  e c o n o m i c a  
Il concorrente deve inserire nella busta con la dicitura «Busta n. 3 -Offerta economica», 

sigillata con ceralacca o timbro e controfirmata sui lembi di chiusura e riportante le indicazioni 
riguardanti il mittente, la seguente documentazione: 

 
1. L’offerta economica, sulla quale deve essere apposta marca da bollo da € 16,00, redatta in lingua 

italiana, deve essere compilata utilizzando lo schema di «Modulo di offerta economica» 
predisposto dall’ufficio e pubblicato sul sito internet del Comune www.comune.cuneo.gov.it.  
Si precisa che il ribasso percentuale unico offerto è elemento vincolante ai fini del contratto.  
Tale ribasso deve essere espresso con un massimo di quattro cifre oltre la virgola; qualora vengano 
indicate più cifre, non si terrà conto di quelle eccedenti la quarta. 
Il ribasso percentuale è indicato in cifre e in lettere. In caso di discordanza prevale il ribasso 
percentuale indicato in lettere. 

2. Dichiarazione circa i costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro27, compilata utilizzando lo schema di «Dichiarazione 
dei costi relativi alla sicurezza» predisposto dall’ufficio e pubblicato sul sito internet del 
Comune www.comune.cuneo.gov.it. 

L’offerta economica e la dichiarazione circa i costi della sicurezza devono essere sottoscritti, 
per esteso e con firma leggibile e per esteso, su ogni foglio dal legale rappresentante della società o 
consorzio o mandatario in caso di riunione di imprese; in caso di raggruppamento di imprese o 
consorzio ordinario di concorrenti non ancora formalmente costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta 
dai titolari o legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento 
temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti.28 

L’offerta non può presentare correzioni se non espressamente confermate e sottoscritte. 
È nulla l’offerta priva di sottoscrizione. 

Articolo 9 Esclusione dalla gara e soccorso istruttorio 
La stazione appaltante escluderà i concorrenti in caso di mancato adempimento alle 

prescrizioni previste dal Codice e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza 
assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi 
essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione 
o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, 
che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 

Si considerano elementi essenziali il contenuto e le modalità di presentazione delle offerte 
così come indicati nell’articolo “Contenuto, termini e modalità per la presentazione dell’offerta” di 
questo bando di gara. 

La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, con 
                                                           
 
27 Articolo 95, comma 10, del Codice. 
28 Articolo 48, comma 8, del Codice. 
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esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica, obbliga il concorrente che vi ha dato 
causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria di € 198,24 (euro 
centonovantotto/24) pari all’1 per mille del valore della gara29. In tal caso, la stazione appaltante 
assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, 
da presentare contestualmente al documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a 
pena di esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di 
irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione 
appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente, 
ma non applica alcuna sanzione.  In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 
stessa. 
Articolo 10 Modalità di svolgimento della gara 

 
L’apertura dei plichi contenenti i documenti e l’offerta avverrà in seduta pubblica alle ore 9,00  

del giorno 9 maggio 2017 presso la sala Consiglio del Comune di Cuneo - Palazzo Municipale  - via 
Roma n. 28. 

Nel caso in cui il numero di offerte pervenute risulti elevato, la gara proseguirà anche in 
giornate successive, con comunicazione della data, dell’ora e del luogo mediante avviso pubblicato 
sul sito Internet della stazione appaltante [www.comune.cuneo.gov.it]. 

La commissione di gara, costituita ai sensi dell’articolo 77 del Codice, procederà: 
 in seduta pubblica, a verificare la rispondenza della documentazione amministrativa a quanto 

richiesto dalle presenti norme di partecipazione, nonché alla relativa esclusione o ammissione 
alla gara dei soggetti partecipanti; 

 in seduta pubblica, all’apertura della «Busta n. 2 - Offerta tecnica» e a effettuare la ricognizione 
della documentazione ivi contenuta con la lettura del solo titolo degli atti rinvenuti; 

 in una o più sedute riservate, alla valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi 
punteggi, applicando i criteri e le formule indicate all’articolo «Criterio di aggiudicazione»; 

 in seduta pubblica, la cui data e ora verrà pubblicata sul sito internet del Comune: 
www.comune.cuneo.gov.it  con almeno tre giorni di anticipo, a: 
1. dare lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche;  
2. aprire le buste contenenti le offerte economiche; 
3. leggere il contenuto dell’offerta economica;   
4. attribuire il punteggio alle offerte economiche; 
5. determinare il punteggio totale dato dal punteggio dell’offerta tecnica e dal punteggio 

dell’offerta economica.  
Qualora il punteggio relativo al prezzo e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di 

valutazione delle offerte siano entrambi pari o superiori ai limiti indicati dall’articolo 97 - comma 3 
- del Codice, la stazione appaltante procederà alla valutazione della congruità dell’offerta. Al termine, 
sarà comunicata unicamente tramite avviso sul sito internet del Comune ww.comune.cuneo.gov.it la 
data della seduta pubblica nella quale si procederà alla dichiarazione dell’esito della procedura di 
verifica di congruità delle offerte e all’aggiudicazione provvisoria in favore della migliore offerta 
                                                           
 
29 Articolo 83, comma 9, del Codice. 
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risultata congrua. 
Nel caso in cui il punteggio relativo al prezzo e la somma dei punteggi relativi agli altri 

elementi di valutazione delle offerte non siano pari o superiori ai limiti indicati dall’articolo 97 -
comma 3 -del Codice, si procede in questa seduta alla proposta di aggiudicazione. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario avviene attraverso la banca dati AVC Pass, istituita presso l’Anac. 

Il dirigente del settore competente, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi 
dell’articolo 33, comma 1, del Codice,  provvede, con proprio provvedimento, all’aggiudicazione 
definitiva.30  

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è 
irrevocabile fino al termine stabilito dall’articolo 32, comma 8, del Codice.31  

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.32  
Chiunque è ammesso ad assistere alle sedute di gara pubbliche in quanto trattasi di 

svolgimento di attività procedimentale volta all’individuazione di un contraente con il quale 
addivenire alla stipula del contratto. I rappresentanti dei concorrenti, possono altresì, durante lo 
svolgimento delle operazioni di gara, intervenire facendo apporre le loro eventuali dichiarazioni a 
verbale. Essi devono comunque chiedere preventivamente la parola al presidente di gara il quale la 
concederà in modo compatibile con lo svolgimento delle operazioni di gara e quando lo riterrà 
opportuno. 
Articolo 11 Banca dati AVCPass 

Al fine di consentire alla stazione appaltante di utilizzare la Banca Dati Nazionale Contratti 
Pubblici per la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e speciale, gli operatori 
economici dovranno effettuare la registrazione al servizio AVC Pass [Portale ANAC -Servizi ad 
accesso riservato, seguendo le istruzioni contenute] e, individuata la procedura di affidamento cui 
partecipare, otterranno dal sistema AVC Pass un “PASSOE” [il documento che attesta che l’operatore 
economico può essere verificato tramite AVC Pass], da inserire sul frontespizio del plico inviato e 
nella busta della documentazione amministrativa [le indicazioni operative per la registrazione nonché 
i termini e le regole tecniche per l’acquisizione, l’aggiornamento e la consultazione dei dati sono 
presenti sul sito www.anticorruzione.it]. 

Per poter ottenere il “PASSOE” occorre la firma digitale, di cui gli operatori economici 
dovranno dotarsi. Tutte le comunicazioni svolte nell’ambito del sistema AVC Pass sono effettuate 
tramite PEC.Per qualsiasi informazione di supporto o chiarimento è possibile contattare i seguenti 
recapiti: 
- Numero verde contact center AVCP: 800-896936 
- FAQ a supporto dell’operatività del sistema e della corretta interpretazione di quanto 

regolamentato nella Deliberazione dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012 
[www.anticorruzione.it → FAQ → FAQ Contratti Pubblici → FAQ AVC Pass, e materiale e-
learning dedicato agli Operatori Economici [www.anticorruzione.it → Servizi → Formazione]. 
 

                                                           
 
30 Articolo 32, comma 5, del Codice. 
31 Articolo 32, comma 6, del Codice. 
32 Articolo 32, comma 7, del Codice. 
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Articolo 12 Mezzi di prova33 
Come prova dell’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice e del rispetto 

dei criteri di selezione di cui all’articolo 83 del Codice, questa stazione appaltante chiederà i 
certificati, le dichiarazioni e gli altri mezzi di prova indicati all’articolo 86 e all’allegato XVII del 
Codice.  

In particolare, saranno accettati i seguenti documenti come prova sufficiente della non 
applicabilità all’operatore economico dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice:  
a. per quanto riguarda i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 80 sopra citato, il certificato del casellario 

giudiziario o in sua mancanza, un documento equivalente rilasciato dalla competente autorità 
giudiziaria o amministrativa dello Stato membro o del paese d’origine o di provenienza da cui 
risulta il soddisfacimento dei requisiti previsti;  

b. per quanto riguarda il comma 4 di detto articolo, tramite apposita certificazione rilasciata dalla 
amministrazione fiscale competente e, con riferimento ai contributi previdenziali e assistenziali, 
tramite il Documento Unico della Regolarità Contributiva rilasciato dagli Istituti previdenziali ai 
sensi della normativa vigente ovvero tramite analoga certificazione rilasciata dalle autorità 
competenti di altri Stati. 

Gli operatori economici possono avvalersi di qualsiasi mezzo idoneo documentale per provare 
che essi disporranno delle risorse necessarie.  

La prova della capacità economica e finanziaria dell’operatore economico può essere fornita 
mediante uno o più mezzi di prova indicati nell’allegato XVII, parte I, del Codice. L’operatore 
economico che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze chieste 
dall’amministrazione aggiudicatrice, può provare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.  

Le capacità tecniche degli operatori economici possono essere dimostrate con uno o più mezzi 
di prova di cui all’allegato XVII, parte II, del Codice, in funzione della natura, della quantità o 
dell’importanza e dell’uso dei lavori, delle forniture o dei servizi.  

Come previsto dall’articolo 7 “Verifica dei requisiti e delle capacità ai fini della 
partecipazione alle procedure di affidamento” del Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 263, i 
dati relativi alle informazioni di cui all’articolo 6 del medesimo decreto, inserite nel casellario 
dell’A.N.A.C., confluiscono nella banca dati nazionale degli operatori economici e sono utilizzate 
per la verifica dei requisiti e delle capacità di cui all’articolo 83 del Codice, possedute dalla società 
ai fini della partecipazione alle gare per gli affidamenti di servizi di architettura e di ingegneria, ai 
sensi dell’articolo 81 – comma 1 – del Codice.  Tale verifica si riferisce alla sola parte della struttura 
organizzativa relativa alla procedura di affidamento dei servizi di architettura e ingegneria. 
Articolo 13 Documentazione, informazioni e chiarimenti 

Tutti i documenti necessari per la formulazione dell’offerta sono disponibili sul sito internet 
del Comune di Cuneo alla pagina Appalti. Per qualsiasi informazione aggiuntiva questi si può 
contattare: 
- Il responsabile del procedimento – Ing. Luca Gautero – tel. 0171 444508 – email 

luca.gautero@comune.cuneo.it  

                                                           
 
33 Articolo 86 del Codice. 
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- Il collaboratore del R.U.P.  – Ing. Marco Piacenza – tel. 0171 444521 – email 
marco.piacenza@comune.cuneo.it  per chiarimenti e/o informazioni inerenti l’oggetto della 
procedura e l’offerta tecnica. 

Per informazioni riguardanti la procedura di gara, la documentazione amministrativa da 
presentare e chiarimenti sui modelli a corredo all’offerta, contattare l’ufficio Contratti e appalti [Tel.: 
0171 444244 - mail: appalti@comune.cuneo.it]. 

Avvisi, chiarimenti e comunicazioni relativi alla procedura di gara verranno pubblicati sul sito 
Internet del Comune: www.comune.cuneo.gov.it 
Articolo 14 Garanzia definitiva 

In caso di aggiudicazione, l’affidatario dell’appalto dovrà costituire la garanzia definitiva di 
cui all’articolo 103 del Codice, con le modalità, le clausole speciali e le riduzioni previste all’articolo 
93 del Codice. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza 
dell’affidamento  e l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria.34 

La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento previsti dall’articolo in 
questione e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario 
la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all’appaltatore.35 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma 
restando la responsabilità solidale tra gli operatori economici costituenti il raggruppamento 
temporaneo.36  
Articolo 15 Spese di contratto, di registro e accessorie 

Le spese di contratto — che verrà stipulato con atto pubblico informatico in modalità 
elettronica37 — e di registro, i diritti e ogni altra spesa accessoria sono a carico dell’aggiudicatario, 
che dovrà effettuare per esse un congruo deposito all’atto della firma dello stesso. Il soggetto che 
sottoscriverà il contratto di appalto dovrà essere munito di firma digitale. Sono pure a carico 
dell’affidatario tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno 
della consegna a quello della data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità38. 
Articolo 16 Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. In particolare si impegna a comunicare all’ente, nei termini 
di legge, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato alla commessa pubblica di cui 
all’oggetto, da utilizzare per l’effettuazione di tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, servizi e 
                                                           
 
34 Articolo 103, comma 3, del Codice. 
35 Articolo 103, comma 1, del Codice. 
36 Articolo 103, comma 10, del Codice. 
37 Articolo 32, comma 14, del Codice. 
38 Articolo 105, comma 1, del Codice. 
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forniture connessi all’affidamento in oggetto. A tal fine l’affidatario si obbliga a effettuare i 
pagamenti esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, salvo le eccezioni 
previste dallo stesso articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i., purché siano effettuati con 
strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’intero importo dovuto. 
L’appaltatore s’impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla Prefettura-
Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Cuneo -della notizia dell’inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Qualora l’appaltatore non assolva gli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 
s.m.i. per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolve di diritto ai sensi 
del comma 8 del medesimo articolo 3. L’amministrazione comunale verifica, in occasione di ogni 
pagamento all’appaltatore e con interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso, 
degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

L’aggiudicazione e l’esecuzione dell’appalto in oggetto è soggetta alla normativa vigente in 
materia di lotta alla delinquenza mafiosa. 

 
Articolo 17 Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti di gara, le parti fanno riferimento alle 
leggi, ai regolamenti e alle disposizioni ministeriali, emanati o emanandi, nulla escluso o riservato, 
in materia di appalti di servizi, nonché, per quanto applicabili, alle norme del Codice civile. 
Articolo 18 Procedure di ricorso 

Gli atti definitivi relativi alla procedura di gara sono impugnabili con le modalità e nei termini 
previsti dall’articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 «Attuazione dell’articolo 44 
della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo 
amministrativo». 
Articolo 19 Foro competente 

Per le controversie riguardanti l’esecuzione del presente contratto è competente l’autorità 
giudiziaria del luogo ove ha sede il Contraente, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 4 
marzo 2010, n. 28 s.m.i. «Attuazione dell’articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in materia 
di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali.» 
Articolo 20 Riservatezza dei dati 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 s.m.i. 
«Codice in materia di protezione dei dati personali» si informa che: 
— la richiesta di dati è finalizzata all’espletamento della procedura in oggetto; 
— il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; 
— l’eventuale rifiuto di ottemperare a quanto sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla 

presente procedura concorsuale; 
— i soggetti o le categorie di soggetti cui possono essere comunicati i dati sono: 1) il personale  
— dell’ente implicato nel procedimento; 2) gli eventuali partecipanti alla procedura di gara; 3) ogni 

altro soggetto interessato ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i.; 4) altri soggetti del 
Comune; 

— i diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’articolo 7 del D.Lgs 196/2003 s.m.i.; 
— titolare del trattamento è il Comune, legalmente rappresentata dal Sindaco. Responsabili sono i 

dirigenti dei settori interessati. 
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Articolo 21 Codice di comportamento 
L’appaltatore si obbliga a estendere, nei confronti dei propri collaboratori a qualsiasi titolo, 

per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal «Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165» di 
cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. Questo contratto è automaticamente risolto in caso di violazione 
accertata dei predetti obblighi, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del citato codice. 

 
Articolo 22 Obblighi in tema di “Legge Anticorruzione” 

In sede di sottoscrizione del contratto l’appaltatore deve dichiarare, ai sensi dell’articolo 53 -
comma 16-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti del Comune di 
Cuneo che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune stesso, nei confronti 
dell’appaltatore, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego. Si specifica 
che l’ambito di applicazione della predetta norma ricomprende, oltre che i soggetti di cui all’articolo 
21 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i. «Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190», anche i 
soggetti che, pur non esercitando concretamente ed effettivamente poteri autoritativi o negoziali per 
conto del Comune, hanno elaborato atti endoprocedimentali obbligatori relativi al provvedimento di 
aggiudicazione definitiva, così come previsto dall’Autorità Nazionale Anticorruzione [A.N.A.C.] con 
Orientamento n. 24 del 21 ottobre 2015. L’appaltatore dichiarerà di essere a conoscenza che in caso 
di accertamento della violazione del suddetto obbligo dovrà restituire i compensi eventualmente 
percepiti e non potrà contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni. 
Articolo 23 Oneri di pubblicità legale 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 73, comma 4, e 216, comma 11, del Codice e 
dell’articolo 5, comma 2, del Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016, le spese 
per la pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate dall’aggiudicatario 
alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. Tali spese sono 
preventivamente quantificate in € 1.000,00 [comprensive di diritti ed esclusa l’Iva nella misura di 
legge]. 

Sono fatti salvi eventuali adeguamenti dei suddetti prezzi, conseguenti a costi delle 
pubblicazioni effettivamente avvenute, praticati dalle agenzie concessionarie e risultanti dalle fatture 
emesse dalle stesse nei confronti della stazione appaltante. 

Sarà cura della stazione appaltante comunicare al soggetto aggiudicatario l’ammontare 
definitivo delle spese che dovranno essere versate nei termini, nonché le relative modalità di 
versamento. 
Articolo 24 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento è il signor Luca Ing. Gautero [Tel. 0171-444508 - e-mail: 
luca.gautero@comune.cuneo.it - PEC protocollo.comune.cuneo@legalmail.it]  
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